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L’E-TUTOR ALL’OPERA

Spunti di riflessione in azione per una ‘cassetta degli attrezzi’ teorico-pratica

Le indicazioni che seguono sono il frutto di alcune riflessioni sul campo in analoghe esperienze di tutoraggio e rappresentano, a titolo meramente esemplificativo, possibili processi da attivare in percorsi formativi in modalità blended; suggerimenti per un possibile raccordo tra attività presenziali e attività online; accenni a casi situati e relative procedure attivate; riferimenti a dinamiche di interazione e di comunicazione in rete; modelli di comportamento in qualità di tutor e di e-tutor; semplici consigli scaturiti da ‘riflessioni in azione’.

Speriamo possano risultare utili per la realizzazione del progetto DIDATEC.

Il modello formativo

La sperimentazione DIDATEC, livello base, ha una durata, da progetto, di otto mesi circa ed è strutturata secondo un modello di formazione a distanza misto, con una prevalenza quantitativa della componente formativa online rispetto alle attività presenziali (60 + 40), entrambe suddivise in tre fasi:

1. familiarizzazione

2. quadro logico delle conoscenze

3. progettazione didattica con le ICT

La sceneggiatura proposta prevede lo svolgimento delle attività formative online nell’ambiente EDULAB (la piattaforma di e-learning predisposta dall’Agenzia) e l’utilizzo del sistema di strumenti integrato per il lavoro di gruppo (forum, sincrono della classe virtuale, blog, wiki, messaggistica interna, spazio di condivisione materiali), per la realizzazione di attività di scrittura, discussione, confronto, condivisione, cooperazione, collaborazione.

In questo ambiente il tutor assume il ruolo di e-tutor, un profilo professionale specifico: risorsa strategica, identità forte giocata sull’oscillazione tra l’e-teacher (esperto dei contenuti e responsabile del processo di apprendimento dei corsisti) e l’e-moderator 
(responsabile della facilitazione e dell’accesso all’ambiente, della socializzazione, della gestione delle dinamiche relazionali, dello scambio di informazioni, del monitoraggio delle attività ai fini della validazione del percorso formativo). E’ il gestore dei processi educativi, di tipo prevalentemente cooperativo/collaborativo, basati sull’uso delle tecnologie.
In quest’ottica, le competenze dell’e-tutor possono essere sintetizzate attorno ad almeno cinque nuclei
:
·   relazionale, fondamentale nella comunicazione in rete e in presenza per gettare le basi della credibilità;

· tecnico/tecnologico, garanzia del corretto supporto in rete e in presenza; 

· organizzativo, evidente nella gestione della documentazione e nelle attività di monitoraggio; 

· conoscitivo, legato alla padronanza dei contenuti e alla gestione delle questioni orientate al “sapere”; 

· didattico, inteso come sensibilità per le implicazioni del processo di apprendimento.

E’ lecito chiedersi: esistono procedure definite di tutoraggio? Si possono ricondurre le funzioni dell’e-tutor a specifici piani di azione?

Una proposta operativa potrebbe prevedere di ritagliare all’interno del modello formativo (per la sezione online) le seguenti aree di intervento:

L'e-tutor nell'Edulab:

· rilevazione dei bisogni

· orientamento e supporto alla personalizzazione del percorso

· animazione/moderazione del forum

· supporto alla progettazione, alla sperimentazione e alla restituzione dei risultati
· tutoraggio e gestione della cooperazione/collaborazione tra i ruoli

e ipotizzare, attraverso l’analisi e la riflessione di/su esempi concreti e situati, delle indicazioni generali su quali strumenti, quali metodologie e quali soluzioni si possono prevedere per consentire all’e-tutor di gestire in maniera efficace il proprio ruolo.

1. Rilevazione dei bisogni
La rilevazione dei bisogni e delle aspettative del corsista è un momento cruciale per la gestione del percorso formativo, dato che, in quanto indagine autoriflessiva, favorisce lo sviluppo personale e professionale del corsista e, in quanto momento di snodo in un’ottica di ricerca azione
, permette di riflettere sulle proprie competenze e sul proprio contesto di insegnamento per individuare degli ambiti problematici da analizzare in un possibile percorso circolare di riflessione-progettazione-(speriment)azione-riflessione. 

Si tratta in entrambi i casi di un coinvolgimento in prima persona; di una logica di ricerca e di riflessione in prospettiva; di un porsi di fronte alla realtà in cui ci si trova senza preconcetti e barriere, con un atteggiamento interrogativo e aperto alla scoperta; di un rendersi disponibili a provare modalità alternative.

Perché il corsista possa sentirsi a proprio agio per mettersi ‘in discussione’, è necessario che l’e-tutor:

· lo accolga in un ambiente caldo e confortevole in cui sia semplice e naturale intessere nuove relazioni per la creazione del gruppo; 

· diventi il collante del gruppo e dell’atmosfera che si viene a creare;

· vegli, monitori, animi e controlli le discussioni/interazioni e le dinamiche attivate
Come svolgere questa iniziale funzione sociale?

Ecco alcuni suggerimenti su come impostare e gestire le attività.

Bisogna innanzitutto facilitare: 

a) la familiarizzazione con l’ambiente online (la qual cosa può avvenire durante il primo incontro in presenza); 

b) la conoscenza tra i corsisti; 

c) la costruzione di una identità digitale; 

d) lo scambio di informazioni; 

e) l’organizzazione di spazi e di attività di socializzazione e di discussioni libere e informali.

Fase propedeutica alla rilevazione dei bisogni (da svolgersi in aula)
Il primo incontro in presenza è cruciale: il tutor deve rendersi conto sia del perché dello stare lì per i partecipanti e delle relative aspirazioni e aspettative (attraverso la presentazione del modello) sia delle competenze individuali in ingresso (attraverso la somministrazione del questionario sulle competenze e la familiarizzazione con l’ambiente di e-learning e lo svolgimento delle microattività). Attiverà quindi la sua funzione di confine o quadro
.

Poiché è in questa fase che ‘fotograferà’ la classe e predisporrà l’avvio del percorso formativo e la fruizione dell’interazione online da parte dei singoli componenti, sarebbe pertanto consigliabile:

· creare un ambiente accogliente (circolare?) e socievole

· avviare un giro di autopresentazione con breve accenno alla ‘scelta/motivazione’ alla formazione

· intervenire trasversalmente per anticipare la sceneggiatura, dove necessario, e l’impegno richiesto in termini di tempi e di attività
· presentare sinteticamente il modello nella sua articolazione complessiva

Il passo successivo sarà quello della rilevazione delle competenze auto-dichiarate che potrà avvenire in maniera molto informale fornendo un modello guida da leggere ad alta voce a classe intera e invitando, eventualmente, alla compilazione contestuale dello stesso su supporto cartaceo, se lo si ritiene necessario. 

Questa modalità permette quasi sempre di avere una prima concreta idea del profilo dei partecipanti (per il tutor) e contemporaneamente avvia processi di interazione e di confronto basati sullo scambio e sulla condivisione del vissuto. E’ qui che inizia a formarsi il gruppo attraverso la facilitazione di un senso di comunità e di mutuo aiuto all’interno della classe. 

Consigliabile per il tutor il riuscire a memorizzare in qualche modo il ‘saper fare’ al volto/nome del singolo (appunti informali su elenco partecipanti; diario dell’incontro, etc.)

Alla verbalizzazione seguirà la messa in pratica e sarà cura del tutor favorire l’approccio all’ambiente attraverso l’esercizio della propria funzione tecnico/tecnologica. In questa profilatura, il tutor assume la funzione dell’’help desk disponibile a introdurre l’utente all’utilizzo degli strumenti tecnologici a sua disposizione e a risolvere eventuali problemi d’’uso; è facilitatore, dunque, sul versante pratico, ma anche su quello operativo e concettuale, perché orienta alla gestione dell’’ambiente di apprendimento: strumenti, contenuti, attività, ai fini di un utilizzo corretto, consapevole e critico.
Dopo la fase di presentazione dell’ambiente, si avrà il primo ingresso in piattaforma per i singoli partecipanti (potrebbe essere utile premunirsi con la stampa dei dati di accesso di ognuno in modo da snellire i tempi di accesso e garantirsi la conservazione dei dati da parte degli utenti). 

1.1 L’utilizzo del forum

Ecco alcuni suggerimenti su come impostare e utilizzare sin dall’inizio il forum della classe virtuale.

Per rendere vivo l’ambiente potrebbe essere opportuno aver già inserito alcuni thread di discussione, nei quali i singoli potranno intervenire per acquisire l’expertise necessaria al futuro lavoro online.

1. thread di socializzazione con un messaggio di benvenuto e un invito a presentarsi (la specifica richiesta di informazioni personali utili ad identificare il corsista;  riferimenti al contesto scolastico di appartenenza, alla provenienza, alla disciplina insegnata; eventuali preconoscenze sugli argomenti del corso; etc. agevolerà la definizione del gruppo e costituirà un bagaglio di informazioni utili all’e-tutor per capire come affrontare i corsisti e pianificare le attività). L’intervento in questo spazio sarebbe agevolato dall’essere una replica della presentazione già fatta a voce.

2. thread di help tecnico, per la segnalazione di eventuali problematiche, eventualmente con un messaggio di apertura con indicazioni sulle caratteristiche della piattaforma e degli strumenti disponibili

3. thread sulla sceneggiatura complessiva del progetto con indicazioni sul processo /tempi e attività) per mantenere alto il livello di comunicazione e di percezione dell’argomento

4. spazio ‘caffè’ per la discussione libera di questioni che esulano dal percorso formativo al fine di facilitare la nascita di una comunità online

1.2 L’utilizzo della messaggistica interna

In questa fase, l’utilizzo di questa funzione potrebbe avere il duplice scopo sia di sperimentazione pratica che di scambio dei singoli indirizzi di posta elettronica per successive comunicazioni interne al gruppo. Successivamente, sarà per tutti funzionale per comunicazioni mirate a destinatari selezionati o per comunicazioni di carattere organizzativo.

1.3 La costruzione della propria identità digitale
L’accesso allo spazio personale (‘i miei dati’) permette di completare la scheda personale (correggere eventuali errori, in particolare l’indirizzo di posta elettronica fornito dal corsista all’atto dell’iscrizione) e riconoscersi in rete.

Fase di azione per la rilevazione dei bisogni

Quale spazio, modo e strumento possono essere adatti online per la riflessione e la rilevazione dei bisogni in una dimensione collaborativa, ai fini della sottoscrizione del patto formativo?

Punto di partenza è sicuramente l’apertura di un thread dedicato al ‘Patto formativo’, nel quale ognuno espliciterà i propri bisogni e le proprie aspettative e dichiarerà le attività che vorrà realizzare nella fase 2. 

L’e-tutor raccoglierà i dati e predisporrà la stesura del patto che tutti dovranno sottoscrivere.

Come raccogliere i dati? 
In relazione al proprio contesto di riferimento, ogni e-tutor potrà utilizzare alcuni spunti a supporto dell’utilizzo del forum per sollecitare gli interventi e attivare la riflessione:

· giocare sulla curiosità nei confronti di qualche attività/risorsa dell’offerta formativa per soddisfare un interesse/bisogno

· far leva sull’insoddisfazione di un ‘non saper fare’ emersa in presenza

· partire da un aspetto della propria pratica didattica che si intende migliorare

· far riflettere su un problema che si vorrebbe risolvere

· sollecitare un episodio, un racconto, un ragionamento

· usare domande stimolo

· …

In alcuni casi potrebbe rendersi necessario l’utilizzo del sincrono della classe virtuale per sbloccare situazioni di stasi nella comunicazione asincrona del forum e sostenere l’individuazione del bisogno, passando da una dimensione individuale a una dimensione gruppale. Tale strumento è funzionale al confronto di opinioni in un gruppo di lavoro e all’interazione orientata alla progettazione.

L’ambiente Breeze favorisce infatti il confronto, la condivisione e la costruzione grazie alla possibilità di utilizzo di diversi strumenti con funzionalità diverse: 

· chat

· blocco note

· lavagna

· vivavoce

· condivisione documenti

· condivisione schermo

Previa attivazione del setting di video conferenza, si potrebbe ipotizzare di guidare la discussione e il confronto e contemporaneamente 

· annotare quanto detto o scritto in chat dai corsisti nel blocco note, in modo da averne una sintesi; 

· utilizzare lo strumento lavagna per condividere su schermo comune le singole riflessioni

· avviare una condivisione del proprio schermo e contemporaneamente utilizzare in rete un tool per attività di brainstorming
 o un generatore di mappe

La sintesi testuale o iconica del condiviso potrà poi servire come base per la stesura del patto formativo sul quale si potrà continuare a confrontarsi nel forum fino alla sottoscrizione.

2. Orientamento e supporto alla personalizzazione del percorso

La fase di orientamento e di supporto alla personalizzazione del percorso mette in gioco diverse funzioni della tutorship: la funzione di processo
, la funzione di supporto
 e la funzione strumentale
.

E’’ realistico pensare, sulla base di dati empirici, che le diverse funzioni si integrino in un’’ottica di complessità e completezza delle intenzionalità pedagogiche e che tutte siano trasversalmente attraversate dalla capacità di individuare e valorizzare le potenzialità; incoraggiare, aiutare, approvare; orientare; comunicare.

Il forum è di nuovo al centro delle interazioni e diventa addirittura strategico in quanto strumento funzionale a qualsiasi tipo di comunicazione e di interazione, in particolare quando si vuole agevolare la coerenza delle argomentazioni in una discussione e attivare la costruzione collaborativa della conoscenza
.

Da progetto, sarà aperto uno specifico thread ‘Patto formativo’, nel quale i corsisti, in base ai bisogni esplicitati, condivideranno l’indicazione delle attività scelte e si impegneranno a realizzarle. L’e-tutor sosterrà tale processo chiarendo eventuali dubbi e orientando la scelta.

In questa fase in cui approfondisce la natura del problema, suo compito è aiutare a delimitare l’area in modo che risulti gestibile per potersi orientare all’azione (sperimentazione delle attività). Può essere utile attivare, attraverso il forum, una serie di passi come:

· Esplicitare e verbalizzare il problema

· Orientarlo su di sé

· Porsi domande

· Focalizzare il problema

· Circoscrivere il problema per renderlo gestibile

Nel thread ‘dalle attività al progetto’ l’e-tutor orienterà i corsisti nella scelta delle attività e di eventuali approfondimenti e supporterà la pianificazione progettuale. Qui potrà sia chiedere un feedback iniziale con le impressioni generali sui contenuti per stimolare un confronto tra i corsisti tra i materiali a disposizione e sulle risorse applicabili alla propria realtà quotidiana; successivamente potrà riassumere i contributi dei corsisti per individuare punti di contatto tra le diverse esperienze e spunti operativi da cui partire per la fase operativa.

Come fare un piano generale?
Potrebbe essere utile organizzare una sessione in sincrono in cui esaminare a classe intera una problematica comune e condividere una pianificazione dell’azione.

Poiché il piano d’azione prevede che i corsisti descrivano un proprio problema didattico e trovino una soluzione che preveda l’uso delle tecnologie, l’e-tutor potrebbe condividere sulla lavagna dell’ambiente per il sincrono, o attraverso un proprio documento di testo, una griglia di esempi significativi con relative soluzioni. 
L’analisi dettagliata e condivisa del problema -> soluzione, con relativa riflessione sulle scelte, permetterebbe di esaminare strategie di azioni, passi da compiere, tempistica e calendarizzazione, definizione dei ruoli, eventuali strumenti e risorse, etc.  Tale pratica potrebbe essere una procedura significativa all’interno dei gruppi perché rafforzerebbe anche lo spirito di collaborazione, confronto e condivisione all’interno del gruppo.
Ulteriore ipotesi condividere con i corsisti più format di progettazione nella sezione ‘condivisione dei materiali’, oppure invitarli a fare proposte di piste di lavoro da sottoporre all’attenzione dei partecipanti, attraverso l’utilizzo del forum.

L’idea è quella di non fornire dei modelli prestabiliti, ma aprirsi alla creatività e alla personalizzazione del singolo, nell’ottica della flessibilità e della necessaria curvatura al proprio contesto e al proprio stile.

L’e-tutor sarà facilitatore in questa fase e centrale sarà nel forum l’impostazione di una ‘conversazione riflessiva’
. La procedura prevede l’attivazione di tre operazioni discorsive:

· ascoltare

· focalizzare

· aiutare a decidere
Ascoltare significa prestare attenzione non solo ai contenuti del discorso, ma anche prestare attenzione alle sfumature emotive. Qui l’e-tutor potrà intervenire rilanciando quanto detto per stimolare nuove riflessioni e fare da ‘specchio’ al discorso dell’altro.

Focalizzare significa spingere a identificare gli aspetti che maggiormente interessano, sia riformulando gli aspetti più significativi, che ponendo domande o riformulando sinteticamente quanto detto.

Aiutare a decidere significa stimolare la formulazione di obiettivi e di un piano di azione.

3. Animazione e moderazione del forum

In linea generale, in una classe virtuale il forum ha una duplice funzione:

· serve ad impostare tutte le discussioni guidate su un determinato argomento o in funzione di un obiettivo comune

· permette che tutte le interazioni tra i corsisti siano sempre accessibili a tutti, tracciabili e se ne possa mantenere memoria e documentazione

La gestione del forum spetta all’e-tutor, con il ruolo di moderatore. 

Berge (1995) 
  individua sei compiti fondamentali nella figura del moderatore:
1. Moderatore goal setter, colui che definisce gli obiettivi dell’interazione e gli argomenti in discussione

2. Moderatore discriminator, colui che discrimina tra contributi interessanti e contributi poco utili alla discussione e 
    poco costruttivi

3. Moderatore host, colui che stimola la partecipazione dei soggetti coinvolti e crea un clima di fiducia

4. Moderatore pace setter, colui che affronta e rimuove gli ostacoli alla comunicazione e promuove la cooperazione

5. Moderatore explainer, colui che arricchisce il dibattito fornendo adeguati chiarimenti 
6. Moderatore entertainer, colui che mantiene alta la partecipazione e crea un clima sereno

Per eseguire efficacemente questi compiti, è necessario che l’e-tutor possieda determinate competenze essenziali che comprendono, oltre alle necessarie competenze sul piano tecnico e disciplinare, almeno competenze metodologico- didattiche, comunicative, relazionali, organizzative e di gestione di gruppi e comunità virtuali. 
Proviamo ora a tracciare una tassonomia delle competenze dell’’e-tutor per vedere come si differenzino nella messaggistica dei forum.
1.
Competenza tecnologica: messaggio iniziale di apertura del forum, interventi di help desk, di descrizione dell’’architettura dell’’ambiente e di guida online, di supporto per l’’utilizzo consapevole e critico della tecnologia.

2. Competenza comunicativo-relazionale/emotiva: interventi di accoglienza dei corsisti e di facilitazione della conoscenza tra pari, di socializzazione, di animazione del gruppo, di risoluzione dei conflitti.

3.
Competenza concettuale: interventi di stimolo alla riflessione e alla maturazione personale della conoscenza, di tessitura delle discussioni, di problematizzazione dei concetti, di puntualizzazione dei concetti chiave.

4. Competenza organizzativo/strutturale: interventi per l’’organizzazione dei tempi e degli spazi dell’’apprendimento, di negoziazione del contratto formativo, di gestione e di coordinamento dei gruppi, di suddivisione dei compiti, di definizione di: tempistica, consegne, appuntamenti, segnalazioni.

5. Competenza valutativa: interventi di controllo del rispetto dei tempi e delle consegne, di monitoraggio e di presidio del setting formativo e della comunicazione, di feedback ai discenti per favorirne la crescita e la maturazione.
Ciò che interessa a questo punto è focalizzare l’’attenzione, tra tutte, sulla competenza comunicativa dell’’e-tutor e in particolare sulla abilità di produrre, ricevere e gestire messaggi.
Sul piano della produzione, ossia della codifica dei messaggi, il tutor deve adattare la comunicazione scritta al contesto formativo e al destinatario, nella variabilità della formalità/libertà d’’espressione; deve attivare strategie per mantenere il canale comunicativo, una volta aperto. Sul piano della ricezione, ossia della decodifica dei messaggi, deve essere in grado di gestirne l’’intenzione e il significato, cogliendone soprattutto le sfumature, per poi riuscire a trovare le risposte adeguate.

Trasversale alle attività descritte, la sua capacità di gestire la comunicazione: relazionarsi, di stabilire il setting comunicativo e favorire la socializzazione del gruppo. I suoi interventi serviranno quindi ad avviare le discussioni, a calibrarne il tono e il ritmo, a garantire il rispetto delle regole di netiquette.

Strettamente correlate le competenze emotive, da rivolgere in primo luogo alla sfera personale e individuale, il che significa saper gestire la propria emotività, fronteggiare i problemi e le situazioni con serenità, lucidità e fermezza. Potrà in tal modo trasmettere positività ai corsisti, incoraggiandoli, motivandoli e valorizzandoli. Parimenti, dovrà gestire e controllare l’’emotività dell’’altro, supportandolo, valorizzandone l’’individualità e la differenza.

Per sintetizzare, possiamo affermare che il punto di partenza dell’’intervento tutoriale è la capacità di comprendere il contesto, il che significa:

· conoscenza dei presupposti teorici del proprio intervento 
· conoscenze metodologiche 
· capacità di situare l’’intervento stesso 
· capacità di gestire le dinamiche interattive
inoltre, la sua capacità di intervento si relaziona alla capacità di distribuire equamente il peso che tende ad assumere sul piano organizzativo, sul piano sociale, sul piano intellettuale.

Funzionale all’’andamento della discussione, la struttura del forum: in un forum lineare in cui i messaggi si dispongono in forma sequenziale, difficilmente la conversazione assumerà un carattere convergente. Un sistema ad albero agevolerà sicuramente la lettura e lo sviluppo in profondità (focalizzazione dell’’argomento) e il conseguente grado di reciproca referenzialità (integrazione dei contributi e richiami tra i messaggi).

Infine, fondamentale per un e-tutor è capire come far “circolare i segni della presenza”, per riprendere una felice espressione di Jacquinot (2002)
, attraverso i nuovi media, cosa possibile solo se se al modello trasmissivo del sapere si sostituisce un modello interpretativo e relazionale della conoscenza collettivamente negoziata.

4. Supporto alla progettazione, alla sperimentazione e alla restituzione dei risultati
Una volta condivise e avviate le attività di progettazione in presenza, la classe virtuale diventa fattore d’innesco  per la discussione e la condivisione dei processi di sperimentazione. E’ attraverso la comunicazione online (sia asincrona che sincrona) che si indicano le piste di lavoro, i problemi da risolvere, le soluzioni possibili da adottare, l’attivazione di opportune strategie, la scelta delle risorse necessarie.

Sul piano organizzativo e sperimentale, l’e-tutor può utilizzare 

il forum secondo varie modalità: 

· come semplice luogo di discussione e confronto; 

· come spazio di riflessione personale, da parte dei singoli corsisti, aperto al commento del gruppo; 

· come ambiente condiviso per l’avvio di attività di brainstorming; 

· come integrazione alle attività in aula dove possono essere sollevati spunti di riflessione, forniti input di attività che saranno elaborati e condivisi in rete. 

Potrà infatti essere attivato un thread dedicato alla discussione delle esperienze realizzate durante la sperimentazione aperto alla condivisione da parte dei microgruppi di lavoro, in cui l’e-tutor eserciterà il ruolo di sostegno alla discussione, stimolo, rinforzo e sintesi.

Nell’approccio di EPIC
 si sostiene che l’e-tutor può guidare la discussione attraverso sette diverse tipologie di intervento/azioni:

1.interventi per riparare la discussione, vale a dire riportarla sul binario iniziale qualora dovesse risultare dispersiva

2. spunti per riflettere su quanto si sta discutendo

3. stimoli per focalizzare l’attenzione sugli aspetti essenziali della discussione

4. interventi per espandere la discussione, invitando chi non interviene a condividere opinioni e informazioni

5. stimoli per approfondire la discussione, segnalando materiali e risorse integrative

6. interventi per riassumere la discussione e sintetizzare i vari interventi

7. interventi per accelerare la discussione, mediante suggerimenti strategici per superare eventuali stasi dell’interazione

Successivamente verrà aperto uno spazio di meta-riflessione sui percorsi realizzati per la restituzione dei risultati.

In alternativa, o in aggiunta

il blog: 

per agevolare momenti di riflessione meta cognitiva sul processo di apprendimento (il blog diventa ‘diario di bordo’, ‘quaderno del docente’, etc.)

per puntare su un approccio più narrativo o stimolare la creatività dei corsisti

il wiki:

per agevolare la scrittura e la raccolta centralizzata della documentazione

5. Tutoraggio e gestione della cooperazione/collaborazione tra i ruoli
Il ruolo dell’e-tutor è rilevante nella gestione della cooperazione e della collaborazione tra i partecipanti, in quanto responsabile del ‘clima di base’
 del gruppo, un clima determinato dalla comunicazione interpersonale, dallo stile di collaborazione, dalle esigenze e dalle aspettative comuni, nonché dalla condivisione delle attività di sperimentazione.

Tale clima dovrebbe essere instaurato nelle situazioni presenziali e sostenuto durante le interazioni online sia nella fase dello snodo (scelta dei percorsi) che della produzione (sperimentazione in aula), momenti in cui dovrebbe rendersi responsabile:

· del supporto tecnico/operativo

· della focalizzazione sul problema

· della facilitazione dei processi

· degli scambi comunicativi

· della riflessione condivisa

· del coordinamento delle attività

Le strategie che può utilizzare per attivare questi processi vanno dall’orientamento e incoraggiamento verso particolari azioni (non fornendo soluzioni ma costruendo in maniera interattiva e partecipata la scelta) al counseling, ossia l’aiutare a comprendere la natura del problema e a fare la relativa scelta. Si tratta, in entrambi i casi, di accompagnare e indirizzare i corsisti e facilitare il loro percorso formativo.

Gli spazi che più si prestano all’attuazione di tali processi sono, ancora una volta, il forum, che dovrebbe attraversare trasversalmente il percorso formativo, e l’ambiente per il sincrono per verificare l’andamento del lavoro collaborativo attraverso la raccolta e la diffusione delle informazioni.

Tra gli strumenti, interessante potrebbe essere l’uso del diario di bordo collaborativo (blog) come spazio meta-cognitivo, per indurre l’auto-riflessione dei corsisti sui processi in corso e delle scelte metodologiche adottate.
Infine, i ruoli. Potrebbe essere interessante far documentare l’attività di progettazione al gruppo attraverso delle micro sessioni durante le quali vengono assegnati dei ruoli
, come ad esempio:

· coordinatore della restituzione

· narratore della restituzione

· osservatore della restituzione (il critical friend della ricerca azione)

Per concludere, ecco un vademecum per orientare l’attività dell’e-tutor nel suo complesso, con particolare riferimento alle procedure, all’ecologia e all’etica delle interazioni:

Vademecum per l’ e-tutor

1. Mantenere un atteggiamento proattivo e di aperta disponibilità

2. Cercare di essere chiari nell’illustrare i compiti assegnati
3. Cercare di mostrarsi sempre flessibili e pazienti
4. Essere sempre pronti a rispondere a una richiesta di aiuto da parte dei corsisti

5. Non contribuire al sovraccarico informativo

6. Incoraggiare in supporto reciproco tra i corsisti

7. Riassumere periodicamente le discussioni mettendo a fuoco le principali problematiche emerse e chiudere rapidamente le discussioni che non producono risultati significativi

8. Organizzare i materiali pertinenti alle discussioni e alle attività ancora aperte in modo che siano facilmente reperibili













Buon lavoro!
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